
ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

BORGHEZIO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

con una gravissima decisione, che non
risulta supportata da elementi oggettivi di
giudizio, l’eroico ex capitano – ora mag-
giore – dei CC « Ultimo » ha visto le proprie
note caratteristiche essere ridotte da « ec-
cellenti » al grado di « superiori alla me-
dia », con grave pregiudizio per la carriera
dell’ufficiale dei Ros che ha avuto il merito
principale della cattura di Totò Riina;

questa inopinata decisione fa seguito
a quelle analoghe che hanno colpito altri
due brillanti appartenenti ai Ros dei Ca-
rabinieri, « Arciere » e « Barbaro », ai quali
pure sono state ridotte le note caratteri-
stiche, provvedimento contro cui hanno già
proposto ricorso amministrativo –:

quale sia il reale motivo di questi
provvedimenti che colpiscono, oltre che
nella carriera, anche soprattutto nel mo-
rale veri e propri uomini-simbolo del-
l’Arma dei carabinieri, a cui non può es-
sere addebitata altra « colpa » se non la
determinazione nel perseguire l’obiettivo di
lottare con determinazione contro la ma-
fia, avendo anche il coraggio di denunciare,
come hanno denunciato, di essere stati
impediti di continuare la caccia al super-
boss Provenzano. (4-34587)

BORGHEZIO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

una recente inchiesta giornalistica ha
sollevato il coperchio su una realtà orwel-
liana di estrapolazione e diffusione a terzi
di dati sensibili, sicuramente protetti dalle
normative sulla privacy attinenti il traffico
telefonico che si svolge attraverso i telefoni
cellulari;

risulta infatti che è possibile – o lo è
stato fino a qualche giorno fa – molto
agevolmente ottenere, attraverso appositi

servizi attivi anche nelle reti Internet, in-
teri tabulati del traffico telefonico e addi-
rittura notizie sugli spostamenti delle per-
sone che detengono i telefoni cellulari, in
aperta violazione dei più elementari diritti
sanciti dalla Costituzione;

le società di gestione non sembrano
aver assunto finora adeguate misure al fine
di circoscrivere e controllare l’uso di questi
dati sensibili a poche e qualificate persone,
assumendo le opportune e necessarie ini-
ziative atte a registrare chi e quando e con
quale motivazione estrapoli, detenga e in
ogni modo utilizzi i dati di cui sopra –:

quali urgenti provvedimenti il Go-
verno intenda attuare per far sı̀ che le
società di gestione della telefonia mobile
adeguino immediatamente le procedure di
estrapolazione, trattazione ed utilizzazione
di tutti i dati relativi al traffico telefonico
delle utenze dei telefoni cellulari alle esi-
genze di assoluta tutela della privacy san-
cite dalla legge e dall’ordinamento.

(4-34593)
* * *

AMBIENTE

Interrogazione a risposta scritta:

DE CESARIS e CANGEMI. — Al Mini-
stro dell’ambiente, al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che:

il quotidiano Liberazione del 14
marzo 2001 a pagina 16 riporta la notizia
di una nube tossica che ha colpito il co-
mune di Gallarate (VA);

il fatto accaduto il 13 marzo 2001 è
stato causato dalla rottura di una cisterna
di un’azienda chimica appartenente ai Fra-
telli Bonafede;

la cisterna conteneva ipoclorito di so-
dio e cloruro di alluminio;

le autorità locali per precauzione
hanno deciso di sgomberare oltre 200 per-
sone della zona industriale di Gallarate
evacuando un’area che copre circa 10.000
metri quadrati;

le persone allontanate dalla zona col-
pita dalla nube tossica sono in gran parte
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